A.L.M.M. Ivrea - Osservazioni documento del 28 Aprile 2003 del Tavolo regionale sul tema “ per una psichiatria dal volto umano”(2-5-03)

A.L.M.M. – Associazione per la Lotta contro le Malattie Mentali di Ivrea
                   Abbiamo letto il documento del 28 Aprile 2003 del Tavolo regionale sul tema “ per una psichiatria dal volto umano” e vogliamo inviarvi le osservazioni della nostra associazione.

                  Pur condividendo le considerazioni riportate nei punti relativi ai principi della 180 e quelli che sottolineano le inadempienze nella realizzazione del progetto, ci siamo chiesti se queste enunciazioni siano sufficienti per definire il ruolo del Tavolo nella valutazione della proposta di riforma psichiatrica. Ci chiediamo se quest’ennesima dichiarazione di principi sia sufficiente per risolvere i reali problemi che affliggono i malati e le loro famiglie.

                 E’ certamente vero che la limitazione delle risorse economiche è la causa dell’inadempienza nella realizzazione del Progetto, ma nella situazione legislativa attuale in cui non sono previste specifiche coperture di spesa e l’assegnazione delle risorse ai DSM è lasciata alla decisione del Direttore dell’ASL è realistico pensare che il documento proposto possa portare a qualche concreto risultato? Chiedere l’assegnazione di risorse senza un supporto legislativo che imponga alla Sanità pubblica, ovvero, alle Regioni, l’obbligatorietà dell’intervento, lo riteniamo insufficiente e vano. Limitarsi a denunciare la mancanza di risorse senza operare iniziative che prevedano con certezza l’assegnazione di fondi lascia il problema irrisolto.

                 Questo è il dato di fondo di cui il Tavolo deve farsi carico. Per offrire ai malati e alle loro famiglie opportunità di vita migliore è indispensabile aggiungere al condiviso POTSM, l’attuazione di interventi concreti che ne consentano la realizzazione.

                Il POTSM sta per compiere 10 anni di vita dalla sua prima programmazione e a quanto ci risulta nella maggioranza dei DSM piemontesi esso è variamente disatteso. Attribuendo alla mancata realizzazione del POTSM la sofferenza dei malati, la disperazione delle famiglie, i fatti clamorosi compiuti da persone sofferenti e non curate, è sicuramente vero. Occorre però fare di più. Occorre agire in modo che il POTSM sia applicato. Questo è il problema. I malati e le famiglie attendono gesti concreti che consentano loro di ricuperare una vita normale e possibilmente serena. Immaginate la disperazione dei genitori al pensiero del “dopo di noi” quando non ci sono prospettive alla soluzione di questo drammatico interrogativo.

                La triste realtà dei malati e delle loro famiglie deve essere affrontata nel rispetto della dignità di tutti, malati e famigliari. Ma deve essere affrontata. Non basta essere solidali con la sofferenza psichiatrica, occorre partecipare attivamente al suo superamento.

                L’obiettivo del Tavolo regionale deve essere anche quello di sollecitare gli interventi legislativi che, nel rispetto della riforma basagliana, consentano l’effettiva realizzazione del POTSM.

               Proponiamo pertanto al Tavolo regionale di promuovere il coinvolgimento dei parlamentari piemontesi che si riconoscono nel POTSM, impegnandoli a sostenerne il riconoscimento, con la relativa copertura finanziaria, in sede legislativa.

Questo contributo è frutto dell’esperienza pluriennale della nostra associazione, da troppo tempo spettatore impotente di progetti inattuati, di diritti calpestati, di tragedia famigliari ignorate.

             Il Tavolo regionale è una grande opportunità per affrontare con successo i molteplici problemi legati alla malattia mentale. Le famiglie hanno questa attesa e questa speranza.  

                                                                                                                         Ivrea, 29 apr.03

